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Campagna sociale nazionale  
contro gli abusi nella prescrizione  

di psicofarmaci a bambini ed adolescenti 

Psicofarmaci, la legge si arena ‘Gli sconfitti sono i bambini’ 
Non passa il testo per la tutela dei minori dall’abuso di sostanze psicotrope 
Il firmatario Vecchi accusa il PD: “Pensano più al loro partito che ai diritti dei 
cittadini” 
 
La Giunta regionale l’aveva già fatto capire molto bene nel suo comunicato diffuso 
martedì sera a meno di 24 ore dall’Assemblea di Giunta di ieri pomeriggio: questa 
legge regionale sulle “norme di tutela di bambini e adolescenti dall’abuso di sostanze 
psicotrope” “non s’ha da fare”. I motivi, solo apparentemente tecnici e legislativi, di 
fatto sono stati politici e di cordata. “Le leggi che proponiamo noi nonostante possano 
essere le più giuste del mondo – aveva sentenziato Alberto Vecchi – con questa 
Giunta non passeranno mai”. Ieri pomeriggio, dopo ore di discussione, il verdetto che 
confermava quanto anticipato dal consigliere di AN, firmatario della legge insieme a 
Bartolini, Aimi e Renzi, della legge. Una bocciatura che farà discutere, tanto che, a 
livello nazionale, aveva visto gran parte dello stesso PD schierarsi a favore di una 
norma che regoli e protegga i bambini dall’abuso di psicofarmaci. Ma in Regione la 
pensano diversamente. “Le linee guida, trasmesse alle Aziende sanitarie con una 
circolare nel dicembre 2007 – hanno fatto sapere – rispettano integralmente le 
indicazioni di AIFA, aumentando il livello di vigilanza sulle prescrizioni”. Un modo 
elegante, ma non troppo, per dire un sentito “no grazie, bastano le misure esistenti”, 
e declinare l’invito a  discutere di un problema sentito e preoccupane. Lasciando che 
siano i bambini a pagare uno scontro politico che in Regione ha raggiunto livelli di 
allarme e per il quale gli unici a pagare sono i cittadini. Che assistono, impotenti, a 
scontri fratricidi che nulla hanno a che vedere con la “più che legittima” battaglia 
politica. A nulla sono serviti gli appelli, subito stoppati dall’Assessore Biasoni, dei Verdi 
che chiedevano a gran voce una legge ad hoc. “è stata una presa di posizione 
pregiudizievole”, ha sentenziato il capogruppo “verde”, Daniela Guerra, che di fatto si 
è vista chiudere la porta in faccia senza tanti complimenti. Alla fine della seduta arriva 
anche il verdetto finale: la proposta di legge è stata definitivamente bocciata. Ora non 
resta che attendere che qualcosa si muova a livello nazionale. “I veri sconfitti – 
commenta con amarezza Vecchi – sono i bambini”. 
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